


1924 - Berto Ravotti nasce a Mon-
taldo Mondovi (Cuneo), ancora ra-

gazzo si trasferisce con la famiglia a
Mondovi.

1945 - Finita la guerra che lo aveva
visto partigiano nelle valli dell'Ellero
e del Casotto si diploma al Liceo
Artistico dell’Accademia Albertina
di Torino e frequenta per tre anni
la facoltd di architettura del politec-
nico torinese.

1957 - Dopo dodici anni trascorsi
in varie esperienze e dedicati in
massima parte all'insegnamento, ini-
zia a dipingere assiduamente ed
espone a Mondovi.

1959 - Personale a Roma, & pre-
miato a Cuneo (1° premio), a Ra-
venna (1° premio) ancora a Cuneo
ed a Venezia.

1960 - Si trasferisce a Dronero in
via Pasubio 4, espone in perso-
nali a Novara, Carignano, Asti, Cu-
neo; & premiato ad Ancona, Ra-
venna, Napoli, Firenze, Terni.

1961 - Personali a Milano ¢ Mon-
dovi; & premiato a Mondovi (1° pre-
mio), a Cogne (1° premio), a Ra-
venna, a Bologna, ad Acqui e To-
rino,

1962 - Personale a Cuneo, & pre-
miato a Gardone, Ravenna, Acqui e
Torino. .

1963 - E premiato a Capo d'Orlan-
do, a Cogne, Trivero, Valcuvia (1°
premio).

1964 - Personale a Milano (Pater)
in gennaio; a Torino (Il Punto) in
ottobre; in agosto si reca a Berlino
Est per eseguire con Bolla e Caval-
lera il sacrario delle deportate ita-
liane di Ravensbriick, ha incarico
di curare la parte artistica della col-
lana di dieci volumi per ragazzi sul-
la Resistenza tratti dal concorso ban-
dito dall’'editore Nicola Milano ed
illustra il volume “Ciao Ragazzi” di
Ideale Cannella. Trasferisce lo stu-
dio e la residenza a Cuneo in via
Schiapparelli 16.

— In questi anni partecipa per In-
vito od accettazione alla maggior
parte delle mostre a carattere na-
zionale tra cui l'ottava gquadrien-
nale di Roma, le mostre di Arezzo,
Terni, Macerata, Modigliani (Li-
vorno), Marche (Ancona), Torre Pel-
lice, Campione, Promotrice e P.A.C.
di Torino, Ramazzotti e Premio dei
Premi di Milano, ecc.

— Hanno scritto della sua pittura
tra gli altri: Ajmo, Ambesi, Apu-
leo, Bernardi, Billo, Budigna, Ca-
ballo, Capra, Cara, Carluccio, Coc-
cia, Conti, Crosetti, Damilano,
Dorfles, Dragone, Etna, Flauret,
Giordanengo, Griseri, Kaiserlian, Le-
pore, Marussi, Mascherpa, Mastro-
lonardo, Miele, Monteverdi, Muna-
ri, Nebbia, Nizza, Olivero, Piccone,
Pierro, Querel, Righetti, Rossi,
Scroppo, Spinelli, Trucchi, Valsec-
chi, Zanasi,
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CircoLo DI CULTURA INTERNAZIONALE

PRESIDENTE ONORARIO CUNEO
Il Sindace di Cuneo VIA MONS, PEANO @

La 5. V. lll.ma é invitata sabato
6 marzo 1965 alle ore 18 alla
inaugurazione della MOSTRA di

BERTO RAVOTTI

allestita in collaborazione con la

Galleria IL PUNTO di TORINO.

..... le sue opere odierne, costellate sulla superficie di materiali
veri possono indurre l|'osservatore a formulare riferimenti con
l'odierna Pop. Art. Ma sarebbe un errore. Ravotti si propone
di proiettare sul dipinto attraverso una sequenza quasi cinemato-
grafica i vari istanti di un'azione drammatica ed emotiva.

Inoltre la preoccupazione di dare costantemente un tessuto
pittorico valido trasferisce la sua arte su un piano diverso di
quello della Pop. Art. oggi in voga.

De Benedetti - Secolo XIX 18-2-65
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Non ¢ piu possibile tornare indietro: non é
pitt possibile wvalersi degli artifizi prospettici
per dare un’'efficacia alla resa realistica del
mondo esterno.

Eppure, questo “mondo esterno”, con le sue
costanti metamorfosi, continua ad alimentare
le nostre fantasie; continua ad imporre le sue
immagini al pittore che non osa piu valersene
" attraverso la resa illusionistica d'un tempo.

E credo, quest'urgenza di fissare un certo
aspetto della realta ma al tempo stesso esi-
mersi da ogni ritorno a un frasario desueto,
che ha portato Berto Ravotti ai suoi “giochi
d’'ombre”.

L'utilizzazione delle ombre create dagli og-
getti ha una lunga storia e un'illustre ascen-
denza: dal “"teairo di ombre” del piu lontano
oriente alle garbate immagini ritagliate nella
carta di Monsieur Silhouette. Ma gui non sono
ne 1 giochi leggendari della Cina, né le sagome
ottocentesche e romantiche ad apparire sulla
tela; sono le "autentiche” ombre dell'uomo che
si posano sul dipinto e lasciano la loro inde-
lebile impronta.

Sono loro le protagoniste d'una pittura che,
per 1l resto, appare ancora imprecisa, combat-
tuta tra 1 ricordi d'una precedente fase ma-
lerica e le suggestioni di un attuale accosta-
mento a modi influenzati dalla pop art inter-
nazionale.

Ci auguriamo che Ravottl sapplia liberarsi
completamente dal materico e dall'informale
‘delle sue opere precedenti e, d'altro canto non
cada a capofitto nella corrente popartistica
ormal dilagante.

Se sapra mantenere il giusto equilibrio, que-
ste sue proiezioni umbratili potranno — ne
slamo certl — avere un notevole sviluppo.

La doppia dimensionalita chce attraverso di
esse 51 viene a costituire: quella neutra dello
sfondo del muro, o dell'oggetto qualunque (ma-
gari un quadro, un calendario, una fotografia
appesa alla parete) e quella, attiva e ango-
sciante, dell’lombra in tutia la sua impalpabile
ma precisa strutturazione, costituisce un'inven-
zione folta di possibilita future.

Ma gia sin d'ora ci sembra interessante per
1l fatto d'aver dato vita ad una visione am-
bigua: ad un tempo fantastica ed oggettuale,
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che rende 1'DDEI‘E} dell’artista un vero e proprio
trait-d'union tra il mondo dei fenomeni e quello

delle cose.
Grillo Dorfles

Il est impossible de revenir en arriere. 1l
est impossible d'utiliser les artifices de per-
spective pour donner une efficacité au rende-
ment réalistique du monde extérieur.

Et cependant ce “monde extérieur”, avec
ses métamorphoses continuelles, continue a ali-
menter nos fantaisies, continue a imposer ses
images au peintre qui n'ose plus s'en servir a
travers le rendement illusionistique d'un temps.

Je crois que c'est cette urgence de fixer un
certain aspect de la réalité mais, en méme
temps, de se soustraire 4 tout retour vers une
phraséologie désuete, qui a poussé Berto Ra-
votti vers ses “jeux d'ombres”.

L'utilisation des ombres créées par les objets
a une longue histoire et une illustre ascen-
dance: du “théatre des ombres” du plus loin-
tain orient aux images distinguées découpées
dans le papier de Monsieur Silhouette. Mais
1Ic1 ce ne son ni les jeux Iégendaires de la
Chine ni les profils du XIXeme siecle et roman-
tiques qui apparaissent sur la toile; ce sont
les “authentiques” ombres de 'homme qui se
posent sur le tableau et y laissent leur em-
preinte indélébile.

Ce sont elles les protagonistes d'une pein-
ture qui, pour le reste, apparait encore impré-
cise, ballottée entre les souvenirs d'une précé-
dente phase attachée aux effets de la matiere
et les suggestions d'un rapprochement actuel
a des modes influencés par la pop art interna-
tionale.

Nous souhaitons que Ravotti sache se libé-
rer entierement des effets de la matiére et de
I'informel de ses wuvres précédentes et que,
d'autre part, il ne tombe pas, la téte la pre-
miere, dans le courant pop-artistique qui se
répend maintenant,

S'1l sait garder le juste milicu, ses projec-
tions ombrées pourront — nous en somines
certains — avoir un considérable développe-
ment. La double dimensionalité qui se crée a
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travers elles: la neutre du fond du mur, ou de
l'objet quelconque (peut-Gtre un tableau, un ca-
landrier, une pholographie accrochée au mur)
et l'active, angoissante de l'ombre dans toute
son 1mpalpable mais précise structure, consti-
tue une invention riche de possibilités futures.
Mais, deja des maintenant il nous semble inté-
ressant pour le fait d'avoir donné la vie a une
vision ambigue: en meéme temps fantastique et
objective, qui fait de l'ceuvre de l'artiste un vé-
ritable trait d'union entre le monde des phé-
nomenes et le monde des choses.
Gillo Dorfles

It is impossible to come back. It is impos-
sible to use artificial means to give efficiency
to the realistic yield of the external world,

But this “external world” with its conti-
nuous metamorphosis, goes on feeding our fan-
Cy, goes on imposing its images to the painter
who dares not use it through the illusionistic
yield of the past. I think it is this urgency of
iixing a certain aspect of reality but, at the
same time, of withdrawing from any return
to an antiquated phraseology, that has pushed
Berto Ravotti towards his “plays of shade”.

The use of shades given by objects has a
long history and a renowned ascending linc
“from the theatre of shades” of the Far East
to the smart images cut out in paper of Mr.
Silhouette. But here it is neither the legen-
dary plays of China nor the profiles of the
XIXth. century and romantic which appear on
the cloth; it is the “real” shades of man which
lie on the picture, leaving their indelible im-
pression. They are the protagonists of a pain-
ting which, for the remainder, appears still un-
precise, tossed between the souvenirs of a
preceding phase attached to the sensations of
matter and the suggestions of a present close-
ness to a fashion influenced by the internatio-
nal pop art.

We hope Ravotti may entirely himself from
the sensations of matter and informal painting
ol his preceding works and that, on the other
hand, he may not fall, head first, into the pop-
artistic stream that rages nowdays.

If he keeps to the happy medium his shady
projections will be able — we are sure — to have
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a considerable development. The double dimen-
sion created through them — the neutral one
of the back of the wall, or of whichever object
(perhaps a picture a calendar, a photo on the
wall) and the active one, distressing, of the
shade in all its impalpable but precise struc-
ture — constitutes an invention rich in future
possibilities.

But, already now it seems interesting to us
because he has given birth to an ambiguous vi-
sion: at the same time phantastic and objec-
tive which makes the artist’s work a real link
between the world of phenomena and the world

of things.
Gillo Dorfles

Eine Umkehr ist nicht mehr moglich; sich
der unrealistischen Dinge zu bedienen, um der
realistischen Aussenweltanschauung eine Wirk-
ungskraft beizuftigen, ist nicht mdoglich.

Und trotzdem schreitet diese “Aussenwelt”
mit ihrer bestindigen Vormveranderung fort,
unsere Phantasien zu fordern; ihre Abblildun-
gen auf den Maler, der es nicht mehr wagt sich
thr durch die tauschende Anschauung einer ver-
gangenen Zeit zu bedienen, aufzuerlegen.

Ich glaube, es ist die Eile, einen gewissen
Gesichtspunkt der Wirklichkeit festzulegen, aber
zur selben Zeit sich von einer moglichen Riick-
kehr zu einer darausgefolgerten Kunsteigentiim-
lichkeit freizumachen, die Berto Ravotti zu sei-
nen “Schattenspielen” gebracht hat.

Die Verwendung der von den Gegenstinden
geschaffenen Schatten, hat eine lange Geschi-
chte und eine berithmte Ascendenz: vom “Schat-
tentheater” des sehr weiten Orients bis zu
den angenchmen Bildern, die von Monsieur Si-
lhouette in Papier ausgeschnitten wurden.

Aber hier sind es weder die legendiren
Spiele aus China, noch die Figuren des neuz-
chnten Jahrhunderts oder die romantischen,
die aul der Leinwand des Malers erscheinen;
¢s sind die authentischen Schatten des Men-
schen, die sich auf das Gemilde legen und ihr

unausloschbares Geprage lassen.
' Diese sind die Hauptdarstellungen eines
Gemaldes, dass noch ungenau erscheint und
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zwischen den Erinnerungen einer worherigen
Materienphase und den Eingebungen einer ak-
tuellen Anndherung an beeinflusten Arten der
internaionalen Volkskunst geteilt ist.

Hoffen wir, dass Ravotti es versteht, sich
ganz und gar von der Materie und von dem
Unformlichen seiner vorherigen Werke zu be-
freien und das er andererseits nicht iibermas-
slg den Strom der Volkskunst, der sich nun
verbreitet, zuneigt.

Wenn er das richtige Gleichwicht behalten
wird, so konnen seine Schattendarstellungen —
daruber sind wir uns gewiss — -eine bemer-
kenswerte Entwicklung erleben.

Die Zweidimensionalitat, durch die sich die
neutrale mit einer Mauer als Hintergrund ir-
gendeines Gegenstandes bildet (vieleicht ein
Bild, ein Kalender, eine Phtographie) und auch
die aktive und angstliche des Schattens in all
seinen unfassbaren aber genauen Strukturen,
bildet eine zukiiftige dichtgedringte Erfindung
von Moglichkeiten.

Aber schon jetzt schein die Tatsache, eine
zweldeutigen Vision ins Leben gerufen zu ha-
ben, interessant und das in einer phantisierei-
chen Epoche und einer Epoche der Gegen-
stande, die das Werk des Kiinstlers zu einen
wahren Bund zwischen der phinomenenreichen
Welt und der Welt der Dinge macht.

Gillo Dorfles

)

P a

'&:
.
¢

..u.-."lft e . ER _.._




Parcte laterale destra con le pitture di Ravotti del sacrario di Raven-
sbruck di Ravotti, Bolla e Cavallera.




